
L’iniziativa è realizzata grazie al contributo
non condizionante di

SEGRETERIA ORGANIZZATIVA E PROVIDER ECM

Cluster s.r.l.
Piazza Carlo Felice, 80 - Torino 
Tel. 011.50.75.501 • Fax 011.56.27.038

www.clustersrl.it • s.manfrin@clustersrl.it

Il Corso, rivolto ad un massimo di 120 partecipanti, 
è destinato alla professione di Medico-Chirurgo  
(discipline di riferimento: Anestesia e Rianimazione, Malattie 
Infettive, Ematologia, Medicina e Chirurgia di Accettazione e 
d’Urgenza, Medicina Interna, Microbiologia e Virologia, Chirurgia 
Generale), Farmacista Ospedaliero ed Infermiere.

ECM
Progetto formativo n. 345 - 165211

Crediti assegnati: 4,5 

Rammentiamo ai partecipanti all’evento che il rilascio della 
certificazione dei crediti è subordinato alla partecipazione effettiva 
all’intero programma formativo e alla verifica dell’apprendimento  
(superamento del questionario con percentuale non inferiore al 
75% del totale delle domande).

PARTECIPAZIONE
La partecipazione, libera e gratuita, sarà garantita fino ad 
esaurimento dei posti disponibili.
Per ragioni organizzative è indispensabile, per tutti gli  
interessati, iscriversi on-line all’indirizzo: www.clustersrl.it 
entro il 2 settembre 2016.

La registrazione al sito fornirà username e password utilizzabili 
per le future iscrizioni on-line agli eventi Cluster.

LA SEDE
TEATRO VITTORIA 
via Antonio Gramsci, 4 - Torino

INFORMAZIONI 
GENERALI

LA GESTIONE 
DELLA SEPSI:
un approccio
multidisciplinare

TORINO
10 settembre 2016



10.00  Welcome coffee e registrazione dei partecipanti

10.30 Apertura del corso e introduzione ai lavori
 L. Brazzi

10.40 Senza regole gli antibiotici non funzionano - Aspetti Regolatori
 S.M. Cammarata
 Dirigente Farmacista, 
 Segreteria Tecnica Direzione Generale AIFA

 EPIDEMIOLOGIA DELLA SEPSI ORA
 Moderatori: G. Di Perri, S. Livigni

11.00 Microbiologia, resistenze e diagnostica: “the need for speed”?
 S. Stefani

11.30 TAVOLA ROTONDA
 Il paziente settico grave con infezione da MDR: cosa faccio
 Moderatori: G. Di Perri, S. Stefani

	 •	A.O.U. “Città della Salute e della Scienza” - Torino
   D. Pasero

	 •	A.O. “San Giovanni Bosco” - Torino
   S. Livigni

	 •	Istituto Clinico Sant’Ambrogio - Milano
   S. Cirri

	 •	A.O.U. Pisana - Pisa
   F. Forfori

13.00 Discussione sui temi trattati
 Discussant: C. Olivieri, F. Racca, R. Urbino

13.30 Pausa pranzo

 GESTIONE CLINICA DEL PAZIENTE SETTICO GRAVE
 Moderatori: S. Livigni, S. Stefani

14.30 Lotta alla sepsi, cosa possiamo fare noi?
 Esperienza di Regione Lombardia 
 G. Monti

15.00 Terapia antibiotica, nuovi farmaci & strategie 
 F.G. De Rosa

15.30 Effetti di concentrati di igm in un modello sperimentale di  
 shock settico 
 R. Vaschetto

16.00 Immunità ed immunomodulazione nel paziente settico
 M. Girardis

16.30 Immunomodulazione e microcircolo nel paziente settico
 A. Donati

17.00 Discussione sui temi trattati
 Discussant: C. Olivieri, F. Racca, R. Urbino

17.15 Sepsi RUN: un’opportunità per Torino e per i pazienti settici
 D. Pasero

17.30 Take home messages e conclusioni
 L. Brazzi, S. Livigni

17.45 Compilazione del questionario di valutazione    
 dell’apprendimento a fini ECM e chiusura del corso

Luca Brazzi
Professore Associato di Anestesiologia e Rianimazione, 
Università degli Studi di Torino
Direttore U.O.C. di Anestesia e Rianimazione 1U,
A.O.U. “Città della Salute e della Scienza” di Torino

Silvia Cirri
Responsabile U.O. di Anestesia e Rianimazione e Terapia Intensiva, 
Istituto Clinico “Sant’Ambrogio” - Milano

Francesco Giuseppe De Rosa
Professore Associato di Malattie Infettive, 
Università degli Studi di Torino

Giovanni Di Perri
Professore Ordinario di Malattie Infettive, 
Università degli Studi di Torino

Adele Donati
Professore Associato di Anestesiologia e Rianimazione,
Università Politecnica delle Marche - Ancona

Francesco Forfori
U.O. di Anestesia e Rianimazione 4a, A.O.U. “Pisana”, 
P.O. Cisanello - Pisa

Massimo Girardis
Professore Associato di Anestesia e Rianimazione, 
Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia
Direttore S.C. di Anestesia e Rianimazione I,
A.O.U. Policlinico di Modena
Sergio Livigni
Direttore S.C. di Anestesia, Rianimazione e Terapia Antalgica, 
A.O. “San Giovanni Bosco” - Torino

Gianpaola Monti
I e II Servizio di Anestesia e Rianimazione, 
Ospedale “Cà Granda Niguarda” - Milano

Carlo Olivieri
S.C.D.U. di Anestesia e Rianimazione, 
A.O.U. “Maggiore della Carità” - Novara

Daniela Pasero
Responsabile S.S. Rianimazione Cardiochirurgica, 
U.O.C. di Anestesia e Rianimazione 1U, 
A.O.U. “Città della Salute e della Scienza” di Torino

Fabrizio Racca
Direttore Dipartimento di Anestesia e Rianimazione, 
A.O. Nazionale “SS. Antonio e Biagio e Cesare Arrigo” - Alessandria

Stefania Stefani
Professore Ordinario di Microbiologia, Università degli Studi di Catania

Rosario Urbino
U.O.C. di Anestesia e Rianimazione 1U,
A.O.U. “Città della Salute e della Scienza” di Torino

Rosanna Vaschetto
S.C.D.U. di Anestesia e Rianimazione, 
A.O.U. “Maggiore della Carità” - Novara

L’obiettivo del corso è fornire una visione ampia sulla 
sepsi come sindrome che colpisce una grande fetta di 
popolazione e che spesso viene sottovalutata. 
Ed è per questo che il percorso che abbiamo disegnato 
parte proprio dal mondo della microbiologia, per fornire i 
dati epidemiologici attuali, soprattutto per quel che riguarda 
l’aumento delle resistenze dei microrganismi alla terapia 
antinfettiva e la difficoltà del processo diagnostico. 
Esso, infatti, ha fatto notevoli progressi, ma permane il 
problema principale del tempo di risposta microbiologica 
ancora elevato rispetto alle esigenze di un trattamento 
mirato. 
Verranno inoltre forniti i dati delle realtà locali e del tipo di 
approccio che viene attuato per la gestione del paziente 
settico grave con infezioni da germi multiresistenti. 
Il presente e il futuro nel trattamento della sepsi contempla 
non solo una scelta corretta della terapia antinfettiva, 
ma anche l’associazione di terapie mirate a controllare 
la risposta dell’ospite all’infezione, ovvero la cascata 
infiammatoria e l’alterazione della risposta immunitaria 
che puo’ variare da paziente a paziente. Il concetto di 
immunoparalisi che si instaura nel processo fisiopatologico 
della sepsi di alcuni pazienti, aumentandone la mortalità, 
e l’introduzione di terapie che abbiano un effetto 
immunomodulante sono probabilmente una delle principali 
chiavi di lettura per poter migliorare l’outcome di questi 
pazienti.
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